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(Dalla prima) 

decine di chilometri di costa, 
che sono a poca; distanza dai 
comuni rasi al suolo, e che so
no perfettamente attrezzati 
dal punto di vista alberghie
ro. che sarebbero ben lieti 
di ospitare — in questo inver
no — i terremotati, Cosi an
che in provincia di Caserta. 
Ma finora non è uscito un 
programma credibile, capace 
di raccogliere consensi. 

Di nuovo nella confusione. 
Ieri sera il ministro Rognoni 
a lungo si è trattenuto con 
Zamberletti per cercar di fare 
il punto sulla situazione. L'in
contro è andato avanti fino a 
tardi, mentre da Avellino il 
capo dei vigili del fuoco di 
Roma. Pastorelli (quello che 
in genere viene definito «il 
braccio destro di Zamberlet
ti >) ha dato per scontato, par
lando con i giornalisti, che 
e il piano di sgombero è fai-

(Dalla prima) 

acqua, nonostante il terremo
to. E' buon segno >. Gli ha 
risposto un compagno: « Da 
questo punto di vista, onore
vole, siamo terremotati da più 
di trent'anni perché qui a Val
va. nessuno ha l'acqua in 
casa... >. 

Non sanno come si vive a 
Valva, ma i voti lì mandano 
a chiedere. Ed ora è il mo
mento degli aiuti, dei soccor
si giunti da ogni parte. Ce 
ne sono parecchi. Ma la com
pagna Paola Tonellato But-
tazzoni, deputata comunista 
nel Veneto, e qui per dare 
una mano, ricerca alcune rou-
lottes inviate a Nocera da 
Treviso e finite, si spera, be
ne. L'altro ieri sera a No
cera, nella sede del Comune, 
c'è stata addirittura una spa: 
ratoria — due contendenti so
no finiti entrambi all'ospedale 
— per una partita di coper
te imboscate. Tutto è avve
nuto quasi sotto gli occhi di 

(Dalla prima) 

le abbiamo, ma le abbia
mo abbandonate, e cosi 
sborsiamo altre migliaia di 
miliardi per mantenere una 
popolazione inattiva e ner 
riparare i danni delle allu
vioni). E* : impressionante. 
Mentre i cadaveri sono an
cora 11, mentre ancora si 
lotta per salvare migliaia 
di vite umane, è ancora 
questa la proposta che vie
ne dalle classi dirigenti e 
soprattutto da coloro che 
hanno espresso la cultura 
subalterna e antipopolare 
delle classi dominanti me-

( Da Ila prima) 
ri e un'agricoltura già più 
specializzata • (tabacco, bar 
babietole, vino). Qui, i danni 
non sono stati molto vasti. 
A sud troviamo, vicino al ma 
re, la zona che va da Napo
li a Castellammare, caratte
rizzata da insediamenti indu
striali di una certa consisten
za, anche se in crisi (per 
esempio i cantieri navali); 
poco più verso l'interno, l'as
se Avellino-Salerno con un 

.polo industriale con circa die
cimila addetti attorno ad 
Avellino e insediamenti sto-, 
rici, ma dinamici come quel
lo per la concia delle pelli a 
Solofra. Infine, più già, c'è 
l'Agro Nocerino (agricoltura 
moderna, industria di trasfor
mazione dei prodotti agrico
li). e Per ognuno di questi 
— sottolinea Del Monte — oc

correrà calibrare bene gli in
terventi e articolare l'opera 
di ricostruzione. Non si può 
pensare né a una pioggia di 
sovvenzioni né ad un unico 
piano valido per tutta l'am
pia area terremotata a. 

Michele D'Ambrosio ci in
vita ad uscire da schemi 
troppo semplicistici, dal vec 
ch'io luogo comune spcrmdo il 
quale zona interna è uguale 
ad abbandono. 

. . (Dalla prima) 

eretica, articolando analisi e 
censimenti delle case distrut
te, progetti e forme di inter
rente, con una mobilitazione 
straordinaria delle force dispo
nìbili. Le proposte dovranno 
nascere in assemblee di Co
mune. quartiere, frazione, zo
na. Un servizio pubblico, nna 
agenzìa, potrà gestire operati
vamente questo piano costruì» 
lo dai basso. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ» 
— La disputa su questo stru
mento non può - non acquista
re nuovo significato dopo la 
catastrofe. Trentin ha propo
sto che per l'immediato il 
fondo sia sovvenzionato da tut
ti i cittadini e non solo dai 
lavoratori dipendenti, proprio 
in funzione del piano di rina
scita meridionale che fra l'ai-
Irò abbisognerà di disponibi
lità finanziarie i n g e n t i . E 
per il faturo Trentin ha par
lato di volontarietà (chi vuo
le paga lo 0,50) come alter
nativa ad un prelievo per leg
ge, fonte di estrema diffiden
za (e la tesi già formulata 
dai sindacati lesili CGIL e 
CISL). Questa affermazioni 

Ore decisive per creare prospettive credibili 
lito », sostenendo che « lo sta
to deve dare a questa gènte 
dimenticata da Dio e dagli 
uomini quello che non ha dato 
laro finora*. 

' E non basta. Pastorelli ha 
detto che, ormai, bisogna fa
re J conti col fatto che 11 
grosso dei terremotati rimarrà 
sul posto e attrezzarsi di con
seguenza. 

Rognoni da parte sua ha 
detto di essere favorevole ai 
trasferimenti. Ha aggiunto che 
non si è provveduto all'acqui
sto di prefabbricati, e accen
nato all'ipotesi di requisire 
delle seconde case. t 

Ecco quindi che. ancora una 
volta, i comunisti (come già 
è successo tante volte dopo 
questa tragedia).diventano un 
punto di riferimento per tut
ti, parlando a Napoli, a Ro
ma e a Salerno lo stesso lin
guaggio. 

« La questione del trasfe
rimento in altre zone di una 

due famiglie accampate nel
la sede comunale: una don
na con nove figli e un'altra 
madre con un bambino picco
lissimo. D'altra parte lo san
no tutti che a Pagani (l'uni
co luogo dell'Italia centrome-
ridionale in cui sia stata ap
plicata la legge antimafia na
ta per la Sicilia, e paese di 
origine del de D'Arezzo che 
quando non fa il ministro si 
diletta di poesia) la legge che 
valeva, sotto le tende, soprat
tutto nei primi giorni dopo il 
terremoto, era quella del col
tello e della pistola. 
. A Nocera, inoltre c'è un 

assessore e non terremotato» 
che gira avvòlto in un nuo
vissimo eskimo. Faceva par
te, il cappotto, di uno stock 
di 1800 inviato, martedì notte, 
dall'organizzazione nazionale 
dèi tessili, la FVLTA. Lo ha 
preso in consegna un gruppo 
di volontari. Ma non hanno 
fatto in tempo a portarli nei 
campi dei terremotati che la 
sede della Confcoltivatori. do-

rìdionali. E* bene dirlo for. 
te: si è già aperta una 
nuova e più difficile bat-
taglia per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Le cronache di queste 
drammatiche ore già ci se
gnalano numerosi! episodi 
di accaparramento • e spe 
dilazione. Gli uomini del 
vecchio sistema di potere, 
in fuga dopo le prime scos
se, sono tornati a tessere 
una vecchia tela, mostran
do ora queir* efficienza » 
che non hanno avuto nel 
momento del dolore e del
la morte. Già, perchè in 
certe cose sono efficientis-

parte della popolazione più 
colpita dal terremoto — dice 
un documento stilato dalla se
greteria del PCI in Campa
nia, presenti i segretari delle 
federazioni di Avellino e Sa
lerno e il rappresentante co
munista nel Comitato po
litico operativo " presso il 
commissario di governo — è 
una questione delicata e di 
grande rilievo, un fatto ne
cessario per le fasce più de
boli della popolazione (anzia
ni, bambini) e reso più dram
matico dal vergognoso ritar
do dello stato negli aiuti. Si 
tratta, allora, di procedere 
con rapidità e con grande 
serietà, uscendo dallo stato 
di confusione che si manife
sta ' nella stessa azione del 
commissariato.. ; . 

Per il PCI occorre, quindi: 
O Garantire il più alto .nu
mero possìbile di, roulotte. 
carri, prefabbricati per le 
forze attive, per coloro che 
intendono restare e per rico

stituire sedi di vita ammini
strativa, politica e associa
tiva. 
Q Mantenere sotto controllo 
la situazione igienico-sanita-
ria, perchè non diventi un 
alibi per una operazione di 
esodo forzato. 

O Definire e limitare ' con 
esattezza il numero dei Co
muni dove il problema del 
trasferiménto esiste davvero. 
Insistere, infatti, sulla lista 
dei 126 comuni indicati da 
Zamberletti è del tutto as-~ 
surdo, fa pensare ad una in
discriminata evacuazione di 
massa' e rende irrealizzabile 
il trasferimento che è neces
sario. 
© Indicare con chiarezza le 
località dove trasferire - nu
clei r familiari senza disper
dere le comunità locali e dan
do tutte le garanzie necessa
rie sulla temporaneità del tra
sferimento ». . 

I comunisti — dopo aver 

indicato le coste della Cam
pania come le più adatte ad 
ospitare i terremotati: alber
ghi e seconde case — riba
discono che occorre dare «ai 
sindaci, ai partiti,- ai sin
dacati, alle r. popolazioni ••. un 
quadro chiaro dei rapporti 
tra comuni di provenienza e 
di trasferimento ». Si impon
gono. inoltre, critèri oggettivi 
e un rapporto • democratico 
con • le popolazióni. • Nessuna 
violenza può essere fatta a 
chi già ne ha subite troppe. 

«Queste posizioni — con
clude il « documento — sono 
già state espresse dalla riu
nione di Salerno dei quadri 
comunisti e più volte sqrio 
state esposte al commissario 
di governo, cui tocca ora muo
versi sulla base di scelte 
chiare e corrette »; . 

E' in rapporto ai concreti 
comportamenti di Zamberlet
ti che t i comunisti saranno 
i primi a collaborare oppure 
i primi ad opporsi». 

Scende in campo la camorra 
ve erano stati depositati, è 
stata presa d'assalto. 

Anche un direttore di banca 
si è ritagliata la sua fetta. 
State certi, dicono, qui a No
cera, che sotto le elezioni que
gli eskimo metteranno frutti. 
come se fossero alberi. Cosi 
come fioriranno quei 30 milio
ni di « mezzanelle » (larghe 
palanche di legno adatte so
prattutto per costruire barac
che) che il sindaco de di Stano 
ha comperato e fatto pagare 
al Comune e che sono partite 
per destinazione non tanto 
ignota, e che non sono diven
tate certo baracche. Ma per
ché continuare? Aggiungere-
mo sólo che. sempre a Siano, 
il sindaco si è sempre rifiuta
to di costituire U comitato dì 
coordinamento politico: così 
la distribuzione dei soccorsi 
affidati a delinquenti comuni e 
caporali è avvenuta tra risse 
violente. Poi a un certo pun
to sembra che il sindaco abbia 
detto: « Prendeteti tuffo » e 
se n'è andato. E a Siano solo 

il 30% delle case sono agibili 
e il 70% in stato precario, cioè 
da abbattere (10%) o da ripa
rare. 

I comvagni di Nocera stanno 
raccogliendo una rigorosa do
cumentazione su questi episo
di di camorra. Non solo per 
denunciare, ma perché qui si 
tratta di prevenire il piò pos
sibile il contraccolpo che ca
morra e DC hanno organizza
to: il terremoto può diventa
re una carta fondamentale per 
le clientele campane. Ma può 
ritorcersi loro contro come un 
boomerang. Per questo a No
cera i compagni sono al lavo
ro ininterrottamente. Sì cerca 
di ricostruire quel tessuto de
mocratico auspicato nella riu
nione di sabato scorso con 
Berlinguer. 

« E' la seconda svolta di Sa
lerno — dice un compagno di 
Nocera. • Per noi è un momen
to decisivo. Abbiamo ricomin
ciato da capo. Abbiamo costi
tuito un " comitato di coordi

namento democratico per l'as
sistenza ai terremotati e per 
la ricostruzione" aperto a 
tutte le forze autenticamente 
democratiche». Vi hanno già 
aderito l'ARCI, i giovani del 
Centro servizi culturali di No
cera, gli anarchici dell'Ora e 
naturalmente il PCI. Per 
ora i socialisti non ci sono. Il 
comitato ha indetto e sta te
nendo assemblee nei centri. 
terremotati perché i colpiti del 
sisma siano j primi a decide
re e a controllare. Alla mafia, 
alla camorra, non c'è altra. 
modo per rispondere. Loro 
colpiscono Coi ricatti a chi 
cerca lavoro (tangenti sul col
locamento e sulla cassa ma
lattie) e arricchendosi con fl 
commercio della droga. Noi 
ribattiamo organizzandoci, di
scutendo. lavorando. E' una 
partita decisiva — dicono an
cora i compagni: la posta ih 
'gioco è l'organizzazione della 
ricostruzione e la trasforma
zione della società nella demo
crazia. • ' • " 

Se non li colpiamo subito 
simi. I loro occhi già bril
lano di cupidigia. Per ri
costruire è necessario un 
gigantesco sforzo finanzia
rio: forse decine di mi
gliaia di miliardi Ecco da 
dove viene la spinta a ri
produrre l'antico schema:''•• 
quattrini che escono dalle 
tasche generose del popolo 
italiano, che passano attra
verso istituti infeudati nel. 
sistema di potere de per 
transitare soltanto nelle ta-. 
sene del cittadmdnièridio-" 
naie, sussidiato, pensiona-: 
to, assistito/ Si, transitare. ' 
Perchè là libertà di questo 
cittadino-suddito sarà solo • 

quella, assai fragile, di un 
consumatore individuale di 
prodotti fabbricati al nord 
e non sarà quella di chi 
può investire e produrre 

' in loco. 
Perciò il problema non:* 

è tecnico ma politico, Bi- ;. 
sogna creare le condizioni! 
politiche e sociali perchè 

, le popolazioni meridionali 
esprimano nuovi bisogni e . 
nuovi poteri capaci di va
lorizzare le loro risorse e 
le lòrìTenergie. Ma Sfibra 
bisogna spezzare le ossa a '• 
quel tipo particolare di ìm- ; 
prenditore il cui « capitale , 
consiste : nella - sua perso

nale rete di relazione con 
le persone ». Costui non è 

- più il vecchio notabile né 
la « vecchia paglietta »: è 
un uomo pubblico che con-. 

, trolla l'afflusso delle risor- ; 
ce, le dirige saldandov il -

- rapporto di grandi masse ' 
con questo stato infeudato 
al partito dominante. 
" Si capisce allora perchè 

Ma Direzione del PCI non* 
"ha aspettato 11 dopo-terre-
^nroto per lanciare la sua 

proposta di svolta e chie
dere ' che il 'governo del 

.paese e del Mezzogiorno 
: eia affidato all'altra Italia? 

Ricostruzione, o una torta da spartire? 
«E* un'area povera, certo, 

ma * non disgregata. Ci sono 
risorse da non disprezzare. 
Ci vive una gente "roccio
sa", paziente come le mon
tagne, che ha sempre costrui
to con tenacia la propria vi
ta in condizioni spesso im
possibili. Gente che ha un for
te senso d'identità». Anche 
da qui nasce la difficoltà ad 
andarsene? fi timore di es
sere dispersi chissà dove, chis
sà per quanto tempo? « Cer
to. e guarda che non voglio 
fare della retorica — ag
giunge — voglio solo sotto
lineare i caratteri storici di 
questa civiltà, sui quali la 
macchina della DC ha inciso 
a fondo, talvolta fino a de
comporli. Ma non sono scom
parsi. E' un nocciolo duro e 
resistente». 

La crisi, d'altra parte, ha 
operato in modo • complesso 
sul tessuto détta provincia di 
Avellino, e E' vero che qui ci 
sono 120 mila pensionati, ma 
sono sorte anche attività pro
duttive. spesso in seguito al . 
rientro di emigrati e ad una 
certa crescita — sia pure con 
l'inflazione — dei redditi agri
coli. Insomma.. sono cresciu
ti nuclei di classe operaia e 
ceti intranrendenti. moderni, 
che possono essere i nuovi 

hanno suscitato qualche bat
tuta polemica. Ceremigna ha 
chiesto di non cancellare e la 
filosofia che ala alla baae del 
fondo ». andando ad un con
fronto con CISL e UIL. Zuc
cherini ha difeso i criteri del-
la obbligatorietà dei versamen-
ti. Lama ha concluso chiaren
do che la posizione della CGIL 
per ora non cambia (fondo 
con lo 0,50 di trattenuta mlle 
buste paga dei lavoratori di
pendenti, controllato ma 
gestita dal sindacalo, finali 
to al snd). n direttivo CGIL-
CISL-UIL dorrà pero riesa
minare la questione alla loco 
di an evento nuovo e deva
stante come è stalo il terre
moto. 

DE M1CHELIS — H miai-
Siro socialista ha presentato 
•n a libro bianco » folle Par
tecipazioni statali. Trentin ha 
detto che ewo non ai limita 
a proporre un nuovo rinvio 
nel tempo del riassetto dello 
aziende a partecipazione ala
tale, ma anticipa «li obiettivi 
finali dell'operazione, deli-
neande nn piano faraonico di 
risanamento finantiario degli 
enti di gestione cori eome tono. 
Esso prefigura, in prospettiva, 
un assorbimento ooll'Efim nel 

committenti della ricostruzio
ne — naturalmente senza 
coltivare sciocche illusioni 
autarchiche». 

Qualche segnale sta già 
venendo. Atta CgU ci raccon
tano che gli operai détta 
• Cosò*, 350 dipendenti, han
no stipulato un accordo con 
l'azienda per lavorare su tre 
turni, in modo da produrre 
più infissi per Yedttizìa e 
strutture prefabbricate. ET la 
stessa azienda che. dopo U 
terremoto del '62, fornì i ma
teriali per la ricostruzione e, 
ora, si dice pronta a lavo
rare in pieno. I primi dati 
sulle conseguente del terre
moto nétte zone industriali 
sono abbastanza incoraggian
ti. Tra le imprese metalmec
caniche, solo la Fiat è bloc
cata perchè vi sono stati dan
ni atta centrale termica; ti 
resto dell'apparato produtti
vo lavora al 70%. Neil'indu
stria tessile • la situazione è 
pia problematica. In una pic
cola azienda, la Shot Toys, 
la direzione è irreperibue m 
i 70 lavoratori sono rimasti 
fuori. < Comunque, — sotto
lineano i sindacalisti — ab
biamo avuto un incontro con 
gli industriali i quali sono 
disponibili a partecipare in 
pieno alla ricostruzione». 

«Ecco — aggiunge D'Am
brosio — noi vogliamo che si 
parta ~ dalle risorse esistenti 
e dalle forze in campo, con 
una operazione che proceda. 
nel limiti del • possibile, dal 
basso. Io non credo a solu
zioni tecnocratiche». 

Ma chi può ricostruire? Se 
è vero che non si tratta solo 
di edificare le case, ma di 
dare avvio ad uno. sviluppo 
nuovo, se è vero che questa 
può essere l'occasione per 
cambiare il Mezzogiorno. Lo 
può fare la Regione, che in 
tutti questi anni non si è mai 
dotata nemmeno di un bilan
cio, perchè era più convenien
te che la.spesa pubblica fos
se gestita direttamente dagli 
assessori? Possono farlo co
muni troppo piccoli, troppo 
deboli, troppo dentro il siste
ma democristiano? ; ' 

«H problema non è tanto 
nello strumento che si sceglie, 
ma. prima ancora, nei modo 
in cui ci si arriva — spiega 
D'Ambrosio —.Insomma, io 
penso che l'intervento che 
viene dall'esterno debba ten
dere a valorizzare e. a susci
tare le energie che esistono 
qui; non deve sovrapporsi ad 
esse. La Regione in Campa
nia è fallita proprio perchè 
non ha toccato fl punto de

cisivo di ogni azione di rina
scita: la democrazia, il tes
suto di base, la partecipazio
ne vera.'Noi possiamo pen
sare anche ad un'agenzia, ma 
deve essere il prodotto di una 
grande presa di coscienza col
lettiva, deve essere fl frutto 
di una battaglia politica con
dotta qui. nel Mezzogiorno». 
' Ma oggi, non è giunto 0 

momento di fare anche ope-' 
razioni chirurgiche, che inci
dano nel sistema di potere? 

e Guarda, il piccolo impren
ditore che ha Voluto svilup
parsi. finora, quaggiù, non 
ha trovato nessun, piano, nes
sun programma, ma la DC. 
e la sua rete di intermedia
zione. E non basta che di
ciamo alla DC: tirati in là. 
Certo, oggi si tocca con mano 
il suo fallimento. Ma ad essa 
occorre sostituire. un nuovo. 
tessuto democratico, un nuo
vo rapporto con lo Stato. 
Dobbiamo dimostrare che c'è 
un altro modo per gestire la 
ricostruzione. Ma . dobbiamo 
dimostrarlo da qui. Il movi
mento operaio, deve avere D 
coraggio di compiere nei con
fronti del Sud un grande atto 
di fiducia. Altrimenti, si ria
pre lo spazio ai falsi meri
dionalisti e al vecchio siste
ma di potere». 

CGIL: un grande pianò per il Sud 
magma ingovernabile deH'Iri 
e adombra la creazione, ac
canto agli enti già esistenti, di 
nna specie di superante, lo 
stesso ministero, attribuendogli 
nn potere di controllo finan
ziario e facendone il garante 
del corretto modo in enì ai 
attua la apesa. Anche qui non 
sono mancata le puntate pole
miche. Del Torco ai è detto 
sorpreso dei e toni nn pò* 
calvinisti osati da Trentin». 
Ceremigna ha invocato nn giu
dizio meno sommario. Lama, 
nelle conclusioni, ha dichia
rato che !a CGIL formulerà 
ama opinione compiuta dopo 
un attento esame del a libro 
bianco * del ministro anlla 
baae dello indicazioni unita
rio già portala alla consulta-
afone per la riforma delle 
partecipazioni statali. 

CONSULTAZIONE — Tren
tin ho chiesto che le assem
blee CGIL-CISL-UIL an teai 
diverse (per solario, orarie, 
fondo, od altro questioni) non 
portino ad' nn tifi nunum 'tra 
organizzazioni o nemmeno a 
mediazioni paralizzami, non 
escludendo rarriechhnento del 
dibattito con nuove ipotesi for
mulate nane strutturo unita
rie. Una spinta in focato sen

so è venuta' anche da Cere
migna e da altri. Lama ha 
chiesto una consultazione ca
pillare, a cominciare dai re-: 
parti, sulla base delle diverse 
tesi confederali, per dar vita 
ad nna discussione reale. 

FIAT — Non tutti anno sta
ti d'accordo con la valutazio
ne, critica o autocritica esprea-, 
sa da Lama. Pio Galli ha so
stenuto che la FLM aveva lo. 
carte in regola nell'analisi 
sulla crisi reale del settore 
automobilistico e ha respinto 
i rilievi circa una impostazio
ne tutu difensiva della lotta. 
Fatto su'— ha ricordato Lama 
nelle conclusioni — che lungo 
la strada il padrone è riuscito 
a spostare il. terreno dello 
scontro: e Non siamo stati in 
grado di tenere la vertenza a. 
Nume tosi gli interventi ' crìtt-
eì: da Del Turco a Paolo 
Franco (i rapporti di fona 
la fabbrica ai erano deterio
rati prima della vertenza, con 
il venir meno della prosa dei 
delegati ani asmi dell'organi»-
aaoiono dal lavoro). 

. Nella votazione finale al do
cumento conclusivo del Con
siglio generale solo Giovati-
nini • gli altri esponenti del

la cosiddetta terza componen
te hanno -votato contro. Tutti 
gli altri hanno votalo a favo
re: è stato così approvato — 
dopo alcuni emendamenti — 
pressoché airunanimità anche 
il capitolo relativo alla Fiat. 
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ANNIVERSARIO 
Nel quinto anniversario del-

la seomparaa del euro 

ORESTE PERUNO 
la moglie lo ricorda con im
mutato affetto. 
Cattétto'd'Annone, f-12-ftflf 

vesso 

QUELL'ANNO INCREDIBILE 
Romgu.-11maggio: giornata nazionale contro la 
repressione- Le spie dell'università- Discorso di 
Meldplesi - Feltrinelli e gli studenti all'università di Roma. 
ParìgL-IlmaggieÌJrancese•-Intervista con Herbert 
Marcuse-Jean-Paul Sartre parla nella Sorbona 
occupata -L'incendio della Borsa diParigielebarricate 
nel Quartiere Latino - Il discorso di De Gauìle - Gli 
ultimi scontri e i morti. 

LA MAPPA ML'68 
Due grafici a colorì da staccare, che integrano la 
documentazione di «quell'anno incredibile» 

Se qualche lettore desidera ricevere il RACCOGLITORE, il libretto e i nrimi * H ^ K K ~»A ^ I . ^ » 


